
 

 

Comunità viva 

Le vacanze estive: 

periodo di riposo, 

ma anche di 

crescita spirituale 

«Il cristiano non perde tempo», 
per questo la pausa estiva deve 
essere «periodo di riposo, ma 
anche di crescita spirituale». 
Siamo tutti invitati a far tesoro 
delle vacanze estive per vivere il 
riposo e, allo stesso tempo, 
«fare rifornimento e riempire il 
nostro bagaglio spirituale». 
Papa Benedetto XVI ha invitato 
i cristiani a vivere le vacanze 
«con profitto per la crescita 
umana e spirituale».  
Le vacanze sono quindi anche 
un tempo di riflessione, di 
lettura, di meditazione. Periodi 
di cui si deve fare un buon 
utilizzo: il cristiano non perde 
tempo. L’augurio è che 
possiamo approfittare di questo 
tempo per una rilettura  

spirituale della nostra vita, della 
vita familiare, della Chiesa e 
della comunità civile.  
Pensando a tutti coloro che 
stanno perdendo il lavoro o che 
vivono in modo precario,  
risulta difficile pensare alle 
vacanze come un periodo 
sereno. Questo anche perché 
nella cultura contemporanea 
alle ferie si associano sempre 
più forme di consumismo. 
 

Auspichiamo che per molti, 
specie i più giovani, il periodo 
estivo sia dedicato a 
pellegrinaggi, forme di 
volontariato, esperienze 
spirituali e  campeggi solidali, 
campi scuola, raduni. 
Ci sono molti giovani e persone 
adulte che sanno donare il loro 
tempo, o parte di esso, nei vari 
campi di formazione e di 
animazione. Ci concediamo tutti 
un po’ di riposo in cui le 
attività della comunità 
parrocchiale sono ridotte alle 
celebrazioni liturgiche, e da 
settembre ci sarà il nuovo 
anno pastorale.  
Vogliamo che il prossimo anno 
sia un dono, un tempo per 
riscoprire, coltivare e 
testimoniare la nostra fede, in 
un cammino nuovo di vita 
cristiana.  

 

 

 

Nella prima lettura di oggi leggiamo: 
«tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere 
di esprimersi» (At 2, 4). 
 
L’uomo che entra in contatto con lo 
Spirito – la vita di Dio in sé – parla 

finalmente “altre lingue”, ossia non quella imposta da una cultura 
dominante, espressione ultima di un pensiero unico.  
Parla in ultima analisi la “sua lingua”, è in grado cioè di esprimere 
all’esterno la “sua verità profonda”, il suo vero essere, l’uomo e la 
donna che è veramente. 
Detto in altre parole, lo Spirito presente in ciascuno, manifesta la 
verità della persona attraverso il dettame 
della propria coscienza. 
 

«Fare appello allo Spirito Santo vuol dire fare 
appello alla libertà della coscienza perché la 
punta alta della coscienza è la punta alta su cui 
batte il raggio dello Spirito. Per questo lo zelo delle 
istituzioni è nel coprire tutte le punte perché non 
appena la coscienza si illumina si scompagina un 
ordine esistente e il futuro irrompe. Ecco perché le 
istituzioni sacre hanno perseguitato i profeti; esse 
li hanno temuti, a cominciare da Gesù» (Ernesto 
Balducci). 
Ogni istituzione, religiosa o civile che sia, ha sempre avuto paura 
dell’azione dello Spirito e quindi dell’agire secondo coscienza delle 
persone. La storia ci insegna che si è spesso preferito persone 
‘mute’, a persone mosse dalla novità dello Spirito ...  

PAROLA DI 
DIO 

At 2, 1-11;  
Sal 103;  

Rm 8, 8-17;  
Gv 14,15-16.23-26 

 

Su tutti i popoli 
regna il Signore 

        8 GIUGNO 2025  

        SOLENNITA’ DI PENTECOSTE Anno C 



 

 

 
 
 
Domenica 08 
GIUGNO 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Elsa e Mario/  
Antonio e Renata/ Dritta e Gimmi/ Pierina/ 
Giovanna 

Lunedì  09 
GIUGNO 

Elena e Rosario/ Maria Cornelio/  
Ettore e Lorenzo/ Claudio 

Martedì 10 
GIUGNO 

Gaetano, Adriana e Mariolina/ Vittorio, Maria, 
Alessandra/ Mario/ Def. Fam. Cucich-Nagode e 
Nicolas/ 

Mercoledì 11 
GIUGNO 

Giovanni/ Giusto/ Pietro/ Federina/ Adelaide 

Giovedì 12 
GIUGNO 

Anna e Maria/ Egidia e Cornelio/ Elda, Graziano e 
Giorgio/ Federico e Benito/ Agostino, Corrado, 
Bruna e Maria 

Venerdì  13 
GIUGNO 

Giusto/ Armando e Maria/ Giuseppina e Enzo/ 
Def. Fam. Gusi 

Sabato 14 
GIUGNO 

Bruno/ Angelina e Gianni/ Giacomo/ Sandro 

Domenica 15 
GIUGNO 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Giulio, Anna e 
Terzo/ Gesuele/ Def. Fam. Grisi/ Salesiani Coope-
ratori defunti 

COMUNICAZIONI DI FAMIGLIA 
 

Oggi alle ore 17.00 ci sarà in teatro il concerto di Primavera 
della Banda dell’Oratorio. 

 
Con domenica 22/06 la S. Messa delle 10.00 sarà celebrata 
nella chiesa superiore fino alla fine della Proposta estate 
Ragazzi che inizia il giorno 16/06 e prosegue fino al 18/07. 
L’ultima settimana sarà dedicata anche allo svolgimento dei 
compiti. 

 
 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

   I 7 doni dello      

    Spirito Santo 

I doni dello Spirito Santo rendono 
l’uomo docile a seguire le ispirazioni 
divine e qualificano il suo rapporto 
con Dio, mettendolo in sintonia con 
Lui. Ecco quali sono: 
 
“La sapienza, l’intelletto, il consiglio, 
la fortezza, la scienza, la pietà e il timore 
di Dio. Appartengono nella loro pienezza 
a Cristo, Figlio di Davide. Essi completano 
e portano alla perfezione le virtù di colo-
ro che li ricevono. Rendono i fedeli docili 
ad obbedire con prontezza alle  ispirazioni 
divine.”  
Dei doni dello Spirito Santo parlava 
già Isaia, presentandoli come i doni di 
cui sarebbe stato investito il Messia: “Lo 
Spirito dell’Eterno riposerà su di lui: Spirito 
di sapienza e di intelligenza, Spirito di con-
siglio e di forza, Spirito di conoscenza e di 
timore dell’Eterno.” (Isaia 11,2).  
Gesù stesso, nella sinagoga di Nazareth, 
annuncerà il compimento della profezia 
di Isaia e invocherà su di sé lo Spirito 
Santo (Lc 4,16-21). 
 


